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AL SIG. PRESIDENTE DELLA REGTONE AUIONOMA

Servizio Afarl dl Prelettura

OGGETTO: Azlone dl sottEzione d€l patrimoni a..umul.tl d.lla crìminalita
organlzzata. Istnùzionè dèl .úclel dl supporto presso le Pretutture-
Umd TerntoriaÌi del Governo.

Con l'lstituzione dellîgeizla nazionale, l'amministrazione e a

destinózione del bèni sequestrati e conflscatl alla criminal|ta o.ganizzata hanno
latto egistrare un prcfondo canblamento, non solo nelle competenze
am.firisùatlve, mà anche nella st6sa loglca con la quale ll Paese ha declso, con

il voto unanlme del Parlamento, dl coifroitaFi con quest. cornplessa materla,

realilzando un slstémè che raooresenla la nuova frontÌ€ra avanzata della lottè

alle orqanizzazionl clmlnall attraveBo l'èggressione ai patrlmoni ill€citamente



6li straordhari rtsultatr consegliti dalla t4agistratura e dale FoEe

dell'ordine negll ùltlml tre annl, carattèrlzzatl da una progressione sempre plù

marcata dell'azlone dl contrasto alla crirnlnalità organizata attraverso la Gttura

del latltantl e! I seqlestrc dl hqentl patrlmonl, rendono necessarìo adeguare

costantemente I'orcaîlzzazlóne del lvhlstero dell'hterno e, Ìn particolare/

dellîgenzla nazlonale, con specifico riferimento ad una accelerazlone sui temi

della lesalìta che non ha rÌscontrc nel passato recente.

Peraltrc, le risoEe provenientl dal contrasto al patrimoni mafiosi

diventano essenziali Der ootenzi.re l'attività delle Foue dell'ordine 6tesse e della

Magistrètura e l'utilizzazione dei patrimoni medesimi per fnalità istituzionali e

soclail cosutulsce un elemento anche foft€mente srmbolico della presenza dello

stato al flanco d€i cittadhl, al fìne di garantlre condizioni dr srcureza e di

LAgenzia nazionale, già radicata nella sede principale dl Reggio

calabria e n€lla sede secondaria di Roma, si dÌspon€ a rendere operatlve uheriori

s€di secondarle nel ternlorÌo nazlonale, fruendo anche dellè opportunità di

potenziamento dell'asività istituzionale e di svilúppo organlzatlvo offene dal

dedeto le99e n. 137 del2010.

r-a diffusion€ dell'aEenzié nazionale sul territorro ègevoleÉ il

raoDorto forte e stabile con le Prefetù]re-ufilcJ rerrtorralr del Governo che andrè

sviÌuppato a norma d€ll'art. 3, comma 3, deldecreto leEge n. 4/2010/ convertito

con rnodifica:ioni dala l€Ege n.50/2010, att.av€rso l'ìndivrduazroner presso

ciascuna Prefettu.a, dì "un nucleo di supporto cui possono parteclpare anche

rappresentanti di altre amministrazioni, enti o associazioni".

L'Jdea persègllta con la previsione di tali nlclei, è quelÌa di una sede

istituzlonale che, lttraverso l'apporto deivari organismi pubblici o raPpresentativi

della società civilè, serua ad accelerare i procedimenti di destinazlone dei beni aì

sensl della leqge n, 575/1965, rimuovendo qli ostacoli che, in sede locale,

possono rendere I benl medeshl poco appetibili per le anmlnrstrazioni

interessrte al loro utilizzo.



Ii concetto è anche quello di un organismo che, da un lato, afflanchl

il Prèfetto nel monitordggto det beni destinati, at fine dt lndivtduare eventua I

sltuazlonl di degrado, di abbandono, di utiliz2o distorto o comunqu€ inadeguato
dei beni medeslml o, peggio, fenomeni intollerabili quale il lorc perdoEnte

utilizzo/ diretto o indlretto, da paÉe deglistessisoqgetfl Ùrmrnati al qual erèno

statl connscatl, dall'altrc f.ciiti 'azione dellîgen2la nazionale nel npristino delle

condizionidel lorc effettivo ltilizo per fÌnèlÈ lstituzlonalie sociali,

L'attlvta svolta dalle SS.LL, sla con I nuclei di eJooorto. sla

direttam€nte, andÉ costantemente incroclata con le disponibllità dei Slndaci e

del Presidenti di Provincia, al fÌne dl rend€re @ncreto e vlsiblle il riiorno dei
patrimon'crimlnall al terrtorlo a cLrlsonostati sottrètii.

. I nuclei possono svolgere Lrn rudo di rilievo nel rendere disponibile
una fetta importante d€i patrimoni criminali oqgi bloccati da criticità divario tipo
de.ivanti talvolta dalla complessa esecuzione di decisionl glulsdlzlonali, tèlaltra
dal contenzioso, spesso lmponente, promosso dai destlnatari dei prcwedimenu
dl prevenzione, talaltra ancoÉ da consìstentÌ ipoteche, per le quali occorre
esplorare la possibilitÈ dl arnvèrer caso per caso, a forme di t.ansazione con l€
banche concèdentlinanziamenti, iermo restando l'acce^amento preventivo della

È evident€, in prcposito, che ll concorso di foze tE tuttl I soqq€tti
istituzionall nel terrltorio è l'unica strategla posslbile ln un ambito così complesso
come q!èrró rn esam€ e che richiede ll colnvolqim€nto del sistema Paese, a
partlre dallo Stato € dEile istituzioni territorlall flno ad arrivare ai seton plù

senslbill ed Ìnpegnati della socleta c&lle.

In qùesta direzione, lAgenzia nèzionale e, con essa, le Prefetture-

Uffici Terrjtorlall de1 Govemo debbono'dar vitè ód alieanze-quadrc su base

, Alla lucè dell'esDerienza matuÈta Ìn c!èsto annó €d anche in una

logica di masslmó effìcienza e parteclpazlone, sl rltiene p€rtanto ópportùna la
presenza, all'lnterno deÌ Nucl€l di supporto, oltre che di un Eppresènta.te



dellîgenzia del demanio territorlalménte @mpetente/ anche di qualificatl

Eppresentanti delle Foze di polizia In amblto prollnc'óle.

E', evldente pol che ll successo d€lle attivita di cur sr tratta è anche
leqato ad un costante rifenmento.l mondo dell'assoclazlonlsmo che opera nel

settore/ senza trasclJrare Ìl colnvolglmento dl rappresentanti degll enti locall

ma99lormente lnteressatl al lenomeno,

Tutto crò premesso/ sono certo ch€ 'lmpegno e ia prcfessionalita

dellè 55,L1. a coicor€re èll'arlone skàtegic. di contrasto.lla crlminalita

organlzata saè ancora lna volta determlnant€ per ll rlspetto del principl dl

l€galita e di civrle convrven2. nel nostro P.es€.

IL MINISIRO


